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Museologia descrittiva e storica

LA NASCITA DI MUSEOLOGIA
SCIENTIFICA
Curzio Cipriani racconta, nel primo volume di Mu­
seologia Scientifica, la nascita della rivista. Riferi­
sce come, per i 10 anni precedenti, “il compito di 
mantenere desta l’attenzione sull’attività dei musei 
scientifici, dando comunicazione delle manifesta­
zioni e riportandone gli atti, dibattendo problemi di 

museologia, compilando repertori di musei” sia stato 
assolto dal Notiziario ANMS curato “con passione e 
competenza” da Orazio Curti. 
A quel punto l’Associazione sente il bisogno di pro­
durre “una vera e propria rivista scientifica che allar­
gasse i propri orizzonti a tutti i settori riconducibili 
alla Museologia Scientifica”. Cipriani afferma che 
“due sono le condizioni perché una rivista possa vi­
vere, i contributi scientifici e la disponibilità finan­
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in the first series than in the new series. In the last volumes of the new series, however, there is a gradual inversion of trend: a new 
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ziaria” confidando per i primi nell’attività dei soci in 
continuo e costante aumento e per la seconda nel 
contributo del Ministero per i Beni Culturali, già da 
tempo assicurato all’Associazione. In realtà auspica 
anche un contributo dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche cui, probabilmente, aveva fatto giungere 
una richiesta di finanziamento. Garanzia assoluta per 
la neonata rivista “la personalità del direttore respon­
sabile, il Prof. Sandro Ruffo, già direttore del Museo 
Civico di Verona, per unanime consenso considerato 
il maggiore esperto italiano di museologia scientifi­
ca”. L’autore chiude la presentazione auspicando che 
“i fascicoli portino in ogni nostra istituzione, musei 
e giardini botanici e zoologici, i documenti della 
nostra attività, tangibili testimoni della vitalità della 
museologia scientifica italiana” (Cipriani, 1984). La 
rivista nasce con periodicità semestrale, quindi con 
la stampa di due volumi all’anno.
Nello stesso volume il primo direttore responsabile, 
Sandro Ruffo, espone le ragioni che hanno portato a 
iniziare questa impresa (come lui stesso la definisce). 
Innanzi tutto l’assenza di una rivista di questo tipo 
nel panorama nazionale e poi anche la certezza che 
“una rivista di tal genere possa giovare grandemente 
alla causa delle nostre istituzioni”. Ne elenca gli am­
biti di azione: dalle tecniche museologiche (prepara­
zione, conservazione, catalogazione, progettazione 
e allestimento di mostre permanenti e temporanee) 
ai “problemi architettonici relativi alla progettazione 
di nuovi musei”, dalla didattica (esperienze realizzate 
nei musei da museologi ma anche da insegnanti) alla 
politica museologica (legislazione sui musei, proble­
mi del personale, volontariato). Mette poi l’accento 
sull’aspetto storico: “Poiché la museologia scientifica 
italiana vanta antiche e nobili tradizioni, non potrà 
mancare l’aspetto storico di essa, con ricerche sul­
la storia dei musei o di singole collezioni. Ciò darà 
anche modo di ragguagliare i lettori sull’esistenza 
di raccolte, sulla loro ubicazione attuale e sulla loro 
consistenza, fornendo in tal modo dati preziosi per i 
ricercatori che spesso non conoscono l’entità e la lo­
calizzazione di collezioni anche importanti”. Ruffo, 
infine, auspica contributi provenienti anche da realtà 
museali estere e, nel complesso, definisce il quadro 
delineato per la neonata rivista “ambizioso” ma non 
“irrealizzabile”.

LE REDAZIONI
Per i volumi relativi alla prima serie, cioè quelli rela­
tivi agli anni dal 1984 al 2005, i direttori responsa­
bili (Sandro Ruffo dal 1984 al 1996 e Guido Moggi 
dal 1997 al 2005) si sono avvalsi dell’assistenza di un 
gruppo di museologi – definito comitato di redazio­
ne – fra i quali hanno dato il maggiore contributo (in 
anni di presenza) Curzio Cipriani, Giovanni Pinna, 
Orazio Curti e Fabio Garbari (tab. 1a). 
Nel 1997 il neodirettore responsabile Guido Mog­

gi è stato affiancato da un comitato provvisorio di 
redazione costituito dal consiglio direttivo dell’As­
sociazione (nelle persone di Michele Lanzinger, 
Luigino Curti, Fabio Penati, Vittorio Borselli, Lilia 
Capocaccia, Silvana Filosa, Livio Ruggiero) (tab. 1a). 
Nel 2005 Guido Moggi è stato invece affiancato da 
un comitato di redazione pro tempore costituito da 
Alessandra Aspes, Fausto Pesarini e Vincenzo Vome­
ro (tab. 1a). 
La sede della redazione della rivista è stata presso il 
Museo Civico di Storia Naturale di Verona dal 1984 
al 1996 e presso il Museo di Storia Naturale dell’U­
niversità di Firenze, sezione Botanica, dal 1997 al 
2005. 
Il 2006 è stato un anno di passaggio in cui non è 
andato in stampa alcun volume. Nel 2007 nasce la 
nuova serie della rivista che vede come direttori 
responsabili Gino Tomasi (dal 2007 al 2013) e Vin­
cenzo Vomero (dal 2014 al 2017). Compare la figura 
dell’editor (Vincenzo Vomero dal 2007 al 2017), la 
segreteria di redazione (Giancarla Malerba dal 2007 
al 2014), il gruppo degli editori associati (dal 2007 
al 2014) e il comitato scientifico (dal 2007 al 2017) 
(tab. 1b).
Nel 2015 avviene un ulteriore aggiustamento nell’as­
setto del gruppo con la comparsa dell’editor-in-chief 
(Vincenzo Vomero dal 2015 al 2017), del managing 
editor (Giancarla Malerba dal 2015 al 2017), degli 
assistant editor (Nicola Maio e Anna Maria Miglietta 
dal 2015 al 2017) e di un international editorial bo­
ard che è sostanzialmente costituito dal precedente 
comitato scientifico integrato dagli editori associati 
degli anni precedenti (tab. 1c). 
Nel 2018, Giovanni Pinna (editor-in-chief) si avvale 
del co-editor Anna Maria Miglietta e di un comitato 
di redazione formato da Alessandra Aspes, Giacomo 
Giacobini e Michele Lanzinger (tab. 1d).

LA PRIMA SERIE
Nel 1993 la rivista compie dieci anni e il direttore 
Ruffo scrive un articolo riepilogativo, cogliendo 
“l’occasione per fare un bilancio dell’attività svolta, 
con lo scopo di considerare, alla luce dell’esperienza 
maturata, quali possono essere le linee programmati­
che per il futuro della rivista”. 
Il bilancio risulta sostanzialmente positivo per al­
cuni aspetti, come per il cospicuo volume di pagi­
ne stampate (oltre tremila, con una media di 320 
pagine/anno). Su altri aspetti, invece, Ruffo invita 
alla riflessione. Lamenta, ad esempio, lo scarso suc­
cesso registrato dalle rubriche (Note brevi, Notizie 
dai musei, Commemorazioni, Interventi, Notizie 
ANMS, Recensioni e segnalazioni bibliografiche), 
ritenendo che “una maggiore collaborazione po­
trebbe, invece, offrire in questa parte della rivi­
sta una più incisiva panoramica degli interessi che 
oggi muovono la museologia scientifica nazionale,  
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Anni Direttore 
responsabile

Comitato di redazione

1984 Sandro Ruffo Curzio Cipriani, Orazio Curti, Fabio Garbari, Lorenzo Sorbini

1985 -1988 Sandro Ruffo Curzio Cipriani, Orazio Curti, Fabio Garbari, Giovanni Pinna

1989-1991 Sandro Ruffo Curzio Cipriani, Orazio Curti, Fabio Garbari, Alessandro Minelli, Guido Moggi, Giovanni Pinna

1992 Sandro Ruffo Curzio Cipriani, Orazio Curti, Fabio Garbari, Alessandro Minelli, Giovanni Pinna

1993-1996 Sandro Ruffo Curzio Cipriani, Alessandro Minelli, Giovanni Pinna, Francesco M. Raimondo, Alessandro Tosi

1997 Guido Moggi Comitato provvisorio di redazione: CD ANMS (M. Lanzinger, L. Curti, F. Penati,  
V. Borselli, L. Capocaccia, S. Filosa, L. Ruggiero)

1998 - 2004 Guido Moggi Claudio D’Amico, Fausto Pesarini

2005 Guido Moggi Comitato di redazione pro tempore: Alessandra Aspes, Fausto Pesarini, Vincenzo Vomero

Anni Direttore 
responsabile

Editor Segreteria  
di redazione

Editori associati Comitato scientifico

2007- 2013 Gino Tomasi Vincenzo 
Vomero

Giancarla 
Malerba

Guido Moggi 
Fausto Barbagli 
Vincenzo Vomero 
Monica Celi
Lorenza Merzagora
Michele Lanzinger
Alessandra Aspes
Giovanni Pinna

Luigi Amodio, Patrik Blandin,  
Angelo Brugnoli, Pietro Corsi, 
Elisabetta Falchetti, Wolf Peter 
Felhammer, Giuliana Forneris, 
Gianluca Forti, Fabio Garbari, 
Alberto Garlandini, Daniele Jalla, 
Johanna Kovar-Eder, Leo Kriegsman, 
Svante Lindqvist, Giorgio Manzi, 
Vittorio Marchis, Alessandro Minelli, 
Mara Miniati, Giuseppe Muscio, 
Giovanni Pratesi, Sandro Ruffo, 
Gloria Svampa, Paolo Tongiorgi, 
Augusto Vigna Taglianti,  
Ilaria Vinassa de Reigny

2014 Vincenzo 
Vomero

Vincenzo 
Vomero

Giancarla 
Malerba

Guido Moggi
Fausto Barbagli
Vincenzo Vomero
Monica Celi
Lorenza Merzagora
Michele Lanzinger
Alessandra Aspes
Giovanni Pinna

Luigi Amodio, Patrik Blandin,  
Angelo Brugnoli, Pietro Corsi, 
Elisabetta Falchetti, Wolf Peter 
Felhammer, Giuliana forneris, 
Gianluca Forti, Fabio Garbari, 
Alberto Garlandini, Daniele Jalla, 
Johanna Kovar-Eder, Leo Kriegsman, 
Svante Lindqvist, Giorgio Manzi, 
Vittorio Marchis, Alessandro Minelli, 
Mara Miniati, Giuseppe Muscio, 
Giovanni Pratesi, Sandro Ruffo, 
Gloria Svampa, Paolo Tongiorgi, 
Augusto Vigna Taglianti,  
Ilaria Vinassa de Reigny

Anni Editor- 
in-chief

Managing 
editor

Assistant 
editor

International editorial board

2015-2017 Vincenzo 
Vomero

Giancarla 
Malerba

Nicola Maio,  
Anna Maria 
Miglietta

Luigi Amodio, Alessandra Aspes, Patrik Blandin,  
Angelo Brugnoli, Pietro Corsi, Elisabetta Falchetti,  
Wolf Peter Felhammer, Giuliana Forneris, Gianluca Forti, 
Alberto Garlandini, Giacomo Giacobini, Daniele Jalla, Johanna 
Kovar-Eder, Leo Kriegsman, Michele Lanzinger, Svante 
Lindqvist, Giorgio Manzi, Vittorio Marchis,  
Alessandro Minelli, Mara Miniati, Giuseppe Muscio,  
Giovanni Pinna, Roberto Poggi, Giovanni Pratesi,  
Gloria Svampa, Paolo Tongiorgi, Augusto Vigna Taglianti 

Anni Editor- 
in-chief

Co-editor Assistant 
editor

International editorial board

2018 Giovanni 
Pinna

Anna Maria 
Miglietta

Alessandra 
Aspes, 
Giacomo 
Giacobini, 
Michele 
Lanzinger

Luigi Amodio, Patrik Blandin, Angelo Brugnoli,
Pietro Corsi, Elisabetta Falchetti, Wolf Peter Fehlhammer, 
Giuliana Forneris, Gianluca Forti, Alberto Garlandini,  
Daniele Jalla, Johanna Kovar-Eder, Leo Kriegsman,  
Svante Lindqvist, Giorgio Manzi, Vittorio Marchis,  
Alessandro Minelli, Mara Miniati, Giuseppe Muscio,  
Roberto Poggi, Giovanni Pratesi, Gloria Svampa,  
Paolo Tongiorgi, Augusto Vigna Taglianti

a

b

c

d

Tab. 1.  Direttori e comitati di redazione: a) prima serie, b) nuova serie dal 2007 al 2014, c-d) nuova serie dal 2015 al 2018.
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nell’espressione delle sue fondamentali funzioni di 
conservazione, di didattica e di ricerca”. Rinnova 
quindi un appello a una maggiore collaborazione da 
parte dei soci. Comunica che, a partire dal 5° Con­
gresso nazionale dell’ANMS, gli atti verranno pub­
blicati come supplemento di Museologia Scientifica 
e rileva la necessità che la funzione informativa degli 
avvenimenti che interessano la vita dei musei sia vei­
colata da un notiziario con cadenza più ravvicinata 
(almeno trimestrale), cosa che in realtà già avviene 
attraverso la circolare ai soci.
L’“ampiezza del campo entro cui la rivista ha spaziato, 
dato che gli argomenti trattati coprono praticamente 
l’intero arco delle tematiche museologiche previste 
nell’editoriale di apertura”, è ben documentata in una 
tabella che elenca i soggetti degli articoli nei primi 
dieci anni di vita della rivista. Ruffo comunque osser­
va che “nel complesso tendono a prevalere gli aspetti 
descrittivi e storici” e questo è da considerare un van­
taggio per la conoscenza della variegata situazione 
museale italiana, ma non è sufficiente a creare una 
“visione attuale, più dinamica, della vita e degli scopi 
delle nostre istituzioni”. Un altro ambito considera­
to da Ruffo come non sufficientemente esplorato è 
quello relativo agli aspetti più propriamente tecnici 
della museologia scientifica: la preparazione, la con­
servazione, la catalogazione e l’ostensione. Hanno a 
questo in parte sopperito le pubblicazioni relative ai 
congressi. Nel chiudere il bilancio decennale della ri­
vista, il direttore auspica una fruizione all’estero della 
rivista stessa ed esprime la necessità che gli autori 
presentino articoli in inglese. Fa anche cenno alla 
necessità di rinnovare graficamente la rivista “oggi 
piuttosto tradizionale, per adeguarla allo standard 
internazionale che si orienta su un formato più gran­
de e sull’impaginazione su due colonne”. Per questo 
cambiamento, invita i soci alla partecipazione, anche 
attraverso la rubrica Interventi (Ruffo, 1993). 
Il 1997 è il primo anno di direzione di Guido Moggi, 
il quale scrive nella premessa al volume 14: “Dopo 
tredici anni di intenso ed appassionato lavoro in 
qualità di direttore di Museologia Scientifica, San­
dro Ruffo ha voluto lasciare questo incarico che gli 
era stato affidato dal primo numero della rivista, 
nel 1984 […]. In pari tempo il Consiglio Direttivo 
dell’ANMS ha voluto affidare a me questa prestigiosa 
e delicata incombenza, a partire dal volume che ora 
esce”. Il neodirettore ringrazia il consiglio direttivo 
per la fiducia accordatagli e l’amico Sandro Ruffo 
“per quanto lui ha fatto sia per la museologia scien­
tifica italiana che per questo importante strumento 
di comunicazione che è Museologia Scientifica”. 
Sempre nella premessa al volume, Moggi scrive che 
è giunto il momento di una riflessione ponderata che 
prenda in esame la finalità della rivista nel momento 
attuale della museologia scientifica italiana, anche 
perché egli la considera “biglietto da visita dell’As­
sociazione”. Ritiene necessario perciò un rinnova­

mento che non necessariamente significhi radicali 
trasformazioni ma sicuramente un adeguamento alle 
nuove tendenze della museologia scientifica. Lamen­
ta, infine, in relazione al supporto finanziario, “dra­
stici ridimensionamenti, in parte in rapporto con la 
critica congiuntura economica nazionale, ma anche 
in riferimento alla scarsa considerazione nella quale 
è tenuta la cultura scientifica in Italia” (Moggi, 1997).
Nello stesso volume 14, Sandro Ruffo traccia un 
quadro dettagliato delle pubblicazioni dell’ultimo 
quadriennio 1993-1996, completando così il pre­
cedente articolo sui primi dieci anni di direzione, 
e offrendo un quadro completo del suo impegno di 
direttore della rivista. “Dal punto di vista puramente 
quantitativo e della regolarità della tabella di mar­
cia – egli scrive – la rivista conclude positivamente 
questo quadriennio con la pubblicazione di oltre 
2700 pagine, un dato che consente di capire lo sfor­
zo redazionale e l’impegno economico che tutto ciò 
ha comportato”. Ruffo ritiene che il quadro tracciato 
nel precedente articolo, quattro anni prima, non sia 
sostanzialmente mutato: “l’aspetto descrittivo e di 
documentazione storica dei musei e delle collezioni 
continua a prevalere, poiché i lavori dedicati a questi 
temi costituiscono circa il 50% di quelli pubblicati 
nel quadriennio”. Questo aspetto è ritenuto da Ruffo 
spiegabile col fatto che “lo sforzo di rinnovamento 
dei musei, che ha dato in diversi casi buoni risulta­
ti, procede faticosamente tra molte difficoltà e con 
le incomprensioni di una dilagante burocrazia”. Un 
promettente segnale di rinnovamento dell’Associa­
zione è considerato da Ruffo il risultato, in lavori 
pubblicati, del Congresso di Bologna del 1994 e di 
quello di Trento del 1995 che hanno avuto il pregio 
di rinnovare l’attenzione su argomenti quali la biodi­
versità e l’informatica per il contributo che possono 
offrire nelle esposizioni e nella didattica museale. 
L’internazionalizzazione della rivista sta molto a cuo­
re a Ruffo che, anche in questo articolo, non esita a 
citarla come fattore importante di crescita, ma, scri­
ve, per attuarla è necessaria “una più solida struttura 
redazionale e l’apporto di forze nuove”. Quanto al 
suo volontario ritiro da direttore responsabile, Ruffo 
scrive: “Ho sempre pensato che ognuno di noi pos­
siede una certa dotazione di inventiva e di fantasia, 
destinata ad esaurirsi nel tempo: poi si corre il rischio 
di ripetersi oppure di perdersi nella normale ammi­
nistrazione. Io sono ora convinto di aver esaurito 
in questo senso il compito svolto negli otto anni di 
Presidenza, nei successivi otto anni di Consiglio Di­
rettivo e nei tredici di Direzione della rivista” (Ruffo, 
1997).
Nel volume 15(2) del 1998 Guido Moggi, nel se­
condo anno del suo impegno come direttore respon­
sabile della rivista, stila un indice di tutti i volumi 
usciti fino a quel momento e Ruffo ne scrive la pre­
sentazione. Viene qui tracciata in sintesi la storia 
delle pubblicazioni dell’Associazione: “Subito dopo 
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la sua fondazione, avvenuta nel 1972, l’Associazio­
ne avvertì la necessità di avere un proprio organo di 
informazione destinato a far conoscere la sua vivace 
attività e la composta realtà della museologia scienti­
fica italiana. Dopo il modesto avvio, nel 1973, di un 
Bollettino ciclostilato che si apriva con un editoriale 
programmatico, già nel 1974 comparve il primo fa­
scicolo a stampa del Notiziario periodico della vita 
dell’ANMS di cui fu redattore Orazio Curti, allora 
direttore del Museo della Scienza e della Tecnica 
di Milano”, Notiziario che ebbe nove anni di vita e 
chiuse le pubblicazioni nel dicembre 1982, sostituito 
dalla rivista Museologia Scientifica. Ruffo fa anche 
riferimento alla “Circolare ANMS, voluta dal presi­
dente Michele Lanzinger con lo scopo di affiancare 
Museologia Scientifica per un più tempestivo contat­
to con i soci”. In questo lucido bilancio, egli afferma 
che “la rivista ha mantenuto, con pochi cambiamenti, 
il disegno iniziale. Tale fedeltà ai propositi espres­
si nel primo editoriale della rivista se rappresenta, 
da un lato, un fatto positivo, nasconde d’altronde 
il pericolo di una certa resistenza al cambiamento, 
pur necessario nello stato attuale della museologia” 
(Ruffo, 1998).
Nel 2003 Michele Lanzinger, per celebrare il pri­
mo trentennio dell’Associazione, raccoglie un’in­
tervista a Sandro Ruffo. In questa occasione Ruffo, 
dopo aver tracciato la storia dell’Associazione, si 
sofferma sulla rivista, e alla domanda: “Cosa ti aspet­
teresti per l’ANMS prossimo venturo?” risponde: 
“Quale direttore delle pubblicazioni dell’ANMS per 
oltre vent’anni devo dire di aver dato la preferenza 
alle pubblicazioni sulla descrizione e la storia delle 
collezioni. Insomma, un taglio un po’ descrittivo. 
Ora credo però sia giunto il tempo di ripensare al 
contenuto di Museologia Scientifica che potrebbe 
sdoppiarsi in un periodico più tecnico per la docu­
mentazione delle collezioni, la loro storia, l’ordina­
mento, la catalogazione, e in un altro per il divenire 
della museologia, le nuove tendenze, le riflessioni. 
Si potrebbe adottare per il primo la lingua inglese, 
forse ne trarrebbe vantaggio la visibilità internazio­
nale della museologia scientifica italiana. Ma questo 
sarà un grosso problema anche redazionale”. Infine, 
Ruffo esprime un pensiero ottimista guardando al fu­
turo della museologia, auspicando che i musei siano 
sempre in grado di ”cogliere le istanze di una società 
che ha bisogno di essere sempre meglio informata e 
rivendicare il ruolo di mediazione del sapere natura­
listico” (Lanzinger, 2003).
“Con questo numero di Museologia Scientifica lascio 
la direzione della rivista che ho tenuto per 9 anni”, 
così Guido Moggi annuncia il suo ritiro dalla dire­
zione della rivista nel 2005. L’uscita di Moggi coin­
cide con l’avvio della nuova struttura di Museologia 
Scientifica studiata dal consiglio direttivo, special­
mente sotto la spinta di Alessandra Aspes e Vincen­
zo Vomero. Moggi ringrazia il consiglio direttivo 

per la grande libertà redazionale che gli ha sempre 
concesso, ringrazia anche Fausto Pesarini e Claudio 
D’Amico del comitato di redazione per l’aiuto che gli 
hanno offerto, Alessandra Aspes e Vincenzo Vomero 
con cui ha discusso i non facili problemi relativi alla 
realizzazione della nuova rivista. Traccia poi, sempre 
allo scopo di ringraziare, un lungo elenco di persone 
che hanno collaborato alla revisione e accettazione 
dei lavori da pubblicare (Moggi, 2005).

LA NUOVA SERIE
Dopo un anno di sosta (2006) in cui non sono stati 
pubblicati volumi, Giacomo Giacobini, in qualità di 
presidente, annuncia nell’editoriale del primo volu­
me della nuova serie (2007) il cambiamento grafico 
e concettuale. Riferisce in merito alla costituzione di 
un gruppo di editori associati, costituito da Fausto 
Barbagli, Monica Celi, Michele Lanzinger, Lorenza 
Merzagora e Giovanni Pinna, assistito da un corpo­
so comitato editoriale internazionale (tab. 1b). Edi­
tor è Vincenzo Vomero e, nell’intento di assicurare 
migliore garanzia di un’elevata qualità, la rivista si 
avvale anche dell’esperienza di Gino Tomasi come 
direttore responsabile (Giacobini, 2007). Nello stes­
so numero, Aspes, Moggi e Vomero illustrano detta­
gliatamente i cambiamenti apportati alla rivista. Gli 
autori dell’articolo propongono una nuova strategia 
editoriale che, senza stravolgere totalmente la si­
tuazione precedente, dia un apprezzabile segno di 
cambiamento: “Nel definire la struttura editoriale e i 
nuovi criteri di pubblicazione della rivista intendia­
mo preliminarmente tener conto: a) dell’opportunità 
di pubblicare (almeno in parte) articoli di interesse 
condivisibile per temi, problematiche trattate, me­
todologie proposte; b) della necessità di garantire 
un elevato livello di scientificità “museologica” delle 
pubblicazioni, nella formulazione di ipotesi, nella 
validità delle procedure proposte, nella discussione 
dei risultati, nella speculazione; c) dell’opportunità 
di promuovere un dibattito costruttivamente “criti­
co”; d) dell’opportunità di favorire la circolazione di 
idee, di esperienze, di riflessioni innovative, anche 
pertinenti le peculiarità del contesto italiano”. Mu­
seologia Scientifica nuova serie nasce con cadenza 
semestrale, con l’auspicio che possa diventare qua­
drimestrale (in realtà è poi diventata annuale). È an­
nunciata anche la nascita di una rivista aperiodica, 
Memorie di Museologia Scientifica, dedicata alla 
stampa di lavori monografici e atti di congressi, con­
vegni e seminari, e di una Newsletter con funzione 
informativa, in formato cartaceo o elettronico. Il 
nuovo assetto di Museologia Scientifica prevede l’e­
splicitazione di sezioni molto ben determinate. L’E­
ditoriale viene definito come “presentazione o analisi 
di un argomento/relazione/opinione ANMS (a cura 
del presidente ANMS o del direttore della rivista o 
di un ospite qualificato)”. Il Forum comprenderà “due 
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o più articoli che affrontino da più punti di vista una 
tematica di grande rilievo o di attualità, es. le politi­
che museali, nell’ambito della comunicazione o della 
didattica, sulla valutazione e la ricerca sui visitatori, 
nella sperimentazione di nuove strategie di accesso 
alle collezioni, ecc.”. Ciascun volume avrà poi diver­
se sezioni o rubriche in cui saranno incasellati i lavo­
ri: Museologia descrittiva e storica (a cura di Guido 
Moggi), Tecniche di conservazione delle collezioni 
(a cura di Fausto Barbagli), Museografia (a cura di 
Vincenzo Vomero), Educazione (a cura di Monica 
Celi), Comunicazione (a cura di Lorenza Merzago­
ra), Gestione (a cura di Michele Lanzinger), Profes­
sionalità (a cura di Alessandra Aspes), Europa 360° 
(a cura di Giovanni Pinna), Buone pratiche (a cura 
della redazione), Reviews dell’ANMS (a cura della 
redazione). Gli autori inoltre citano la nascita di un 
“comitato editoriale internazionale che agisce anche 
come comitato di revisori composto da personaggi 
diversificati della museologia scientifica contempo­
ranea italiana ed europea”. Nello stesso volume, i cu­
ratori delle sezioni tracciano un quadro dettagliato 
circa i contenuti attesi (Aspes et al., 2007). Anche 
la veste grafica dei volumi cambia in maniera sostan­
ziale, a sottolineare il cambio di rotta concettuale. 
Si passa da un formato 17 x 24 cm a un formato 
21 x 29,7 cm. La veste grafica della copertina, sempre 

uguale nella prima serie, nella nuova serie si presta al 
cambio di colore pur mantenendo lo stesso assetto 
grafico (fig. 1). Il testo nella nuova serie si presenta su 
due colonne, con la possibilità di inserire immagini, 
grafici e tabelle per tutta o metà della larghezza della 
pagina, il font dei testi nella nuova veste è Weiss con 
titoli in Frutiger. 
Nella nuova serie, Editoriale, Forum, Buone pratiche, 
News / Reviews si presentano pubblicati anche in 
inglese, come pure il Focus presente nei volumi 6 e 
8 e caratterizzato come un articolo di particolare ri­
levanza su cui il lettore possa concentrare la propria 
attenzione.
Dal secondo anno della nuova serie (Vol. 2 n.s. del 
2008) cambia la periodicità della rivista che diventa 
annuale.
Dal volume 10 del 2016, Museologia Scientifica è 
inclusa nell’Emerging Sources Citation Index (ESCI) 
del Web of Science. 
Nello stesso anno, i dieci anni della nuova serie di 
Museologia Scientifica vengono celebrati dall’editor 
Vomero con un editoriale che traccia, unitamente 
alla storia, anche un bilancio degli ultimi anni e al­
cuni auspici per il futuro (Vomero & Malerba, 2016).
Il 2018 è un anno di passaggio. La carica di re­
sponsabile della rivista è assunta pro tempore da 
Giovanni Pinna, dopo le dimissioni di Vomero, e il 

Fig. 1.  Le copertine di Museologia Scientifica, a) prima serie, b) nuova serie.

a b
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consiglio direttivo ha inteso intraprendere un’ampia 
e articolata discussione sul futuro, coinvolgendo, 
questa volta, tutti i soci. Ha organizzato, allo scopo, 
un incontro che si è tenuto a Firenze il 28 giugno. 
I soci che hanno ritenuto di poter dare un contri­
buto di idee per il futuro della rivista hanno parte­
cipato all’incontro, dal quale sono scaturiti molti e 
preziosi suggerimenti anche attraverso contributi, 
che sono pervenuti tramite e-mail, di soci che non 
hanno potuto presenziare ma che hanno comunque 
desiderato contribuire fattivamente alla crescita e al 
miglioramento. Tra le criticità emergono: la scarsa 
attrattività dei forum, sia per la proposta di temi, sia 
per la partecipazione in temi prefissati dall’editor; i 
tempi lunghi che intercorrono tra l’invio del lavo­
ro e la pubblicazione; lo squilibrio fra il consistente 
numero di articoli inviati ai congressi e il numero di 
articoli inviati per la pubblicazione sulla rivista; l’in­
gente costo della stampa dei volumi; il mantenimen­
to della periodicità che, con la scarsità di lavori che 
arrivano, diventa un limite nella selezione di articoli 
degni di essere pubblicati. Le proposte di intervento 
che i soci presenti direttamente e i soci assenti attra­
verso e-mail hanno fatto per il miglioramento della 
rivista sono state sinteticamente: accettare per la 
pubblicazione anche articoli non di area scientifica 
ma su tematiche trasversali; pubblicare solo on-line 
e, eventualmente, stampare on-demand per coloro 
che necessitano del cartaceo; pur mantenendo i li­
velli di qualità scientifica, dare ai soci la possibilità 
di pubblicare anche lavori meno impegnativi; affi­
dare a un publisher (nazionale o internazionale) il 
lavoro editoriale; adottare l’inglese ma mantenere lo 
spazio e il carattere identitario; pubblicare editoriali 
che richiamino l’attenzione sugli articoli contenu­
ti nel volume; dotare gli articoli di DOI (Digital 
Object Identifier); e infine lanciare, nel corso del 
congresso autunnale, l’argomento del Forum del nu­
mero successivo.

PREMESSA ALL’ANALISI 
Per scelta, l’analisi oggetto di questo lavoro è mera­
mente quantitativa, non tocca perciò aspetti relativi 
alla qualità degli articoli pubblicati e tantomeno in­
tende giudicarne il valore dal punto di vista scientifi­
co o l’aderenza ai requisiti della rivista.
La cadenza della pubblicazione dei volumi è stata 
variabile nel tempo, inoltre nella prima serie i volu­
mi contenevano, oltre agli articoli, anche gli atti dei 
congressi, perciò l’analisi è stata condotta per anno e 
non per singolo volume. Questa scelta ha comporta­
to l’unificazione degli articoli usciti nello stesso anno 
anche se in volumi diversi.
Le sezioni (o rubriche) sono state esplicitate solo nel­
la nuova serie, ma, studiando i contenuti degli articoli 
della prima serie, è risultata chiaramente la possibi­
lità di incasellarli nelle medesime rubriche, anche 

se all’epoca non erano presenti nella rivista. Questo 
ha consentito un’analisi omogenea dei lavori lungo 
tutti gli anni di vita della rivista. Sempre in ragione 
di una omogeneità, è stata creata un’unica categoria 
comprendente Note brevi / Notizie dai musei della 
prima serie e News / Reviews della nuova serie; un’u­
nica categoria comprendente i lavori appartenenti a 
Proposte e dibattiti / Interventi della prima serie e 
Buone pratiche della nuova serie, e infine un’unica 
categoria comprendente i lavori appartenenti alle se­
zioni Enti locali della prima serie e Professionalità / 
Gestione della nuova serie. Restano prerogativa solo 
della nuova serie: Editoriale, Focus, Forum. In meri­
to, infine, alla rubrica Europa 360°, anche nella prima 
serie sono presenti quattro articoli relativi a musei o 
mostre esteri.
Non sono oggetto di questa analisi gli atti dei vari 
congressi, convegni, workshop e giornate di studio, 
i contenuti delle Memorie di Museologia Scientifica 
che sono state stampate parallelamente alla nuova 
serie della rivista e gli e-book.
Pur essendo 34 gli anni di vita della rivista (escluso 
l’anno corrente), gli anni analizzati sono 31 a causa 
dell’esclusione del 2001, perché in quell’anno sono 
stati pubblicati solo atti di congressi, del 2006, per­
ché è stato un anno di passaggio senza alcun volume 
stampato, e del 2013, perché è l’anno in cui è stato 
pubblicato un volume monotematico sui servizi edu­
cativi.

ANALISI DEGLI ARTICOLI
I volumi stampati sono in tutto 57, di cui 23 conte­
nenti sia articoli che atti di congressi, 22 solo articoli 
e 12 solo atti di congressi (tab. 2). 
Le sezioni individuate per questa analisi, anche in 
relazione alla prima serie, sono nove: Museologia 
descrittiva e storica; Tecniche di conservazione del­
le collezioni; Professionalità / Gestione / Enti locali; 
Museografia; Note brevi / Notizie dai Musei e News 
/ Reviews; Comunicazione; Educazione / Formazio­
ne; Proposte e dibattiti / Interventi e Buone pratiche; 
Europa 360° (tab. 3).
In totale, gli articoli pubblicati sono 478. È molto 
evidente la predominanza di articoli (più di 200 in 
tutto) nella sezione della Museologia descrittiva e 
storica (tab. 4). Analizzati in percentuale, questi dati 
evidenziano come quasi il 50% (il 45,82 per l’esat­
tezza) dei lavori pubblicati abbia come argomento 
la Museologia descrittiva e storica; seguono, sempre 
in percentuale, le Note brevi / Notizie dai musei e 
News / Reviews con circa il 20%, e poi con percen­
tuali molto più basse i lavori pubblicati nelle restan­
ti sezioni (dal 7,95% della sezione Professionalità / 
Gestione / Enti locali al 3,14% della sezione Europa 
360°) (tab. 4).
Il numero di articoli per volume (ricchezza nume­
rica), escludendo come caso unico e raro il volume 
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Volume Anno Contenuto
 S

an
dr

o 
Ru

ff
o

I (1-2) 1984 articoli atti vari dell’ANMS

I (3-4) 1984 articoli atti vari dell’ANMS

II (1-2) 1985 articoli atti vari dell’ANMS

II (3-4) 1985 articoli atti del Convegno di Firenze “Tecniche paleontologiche” 

III (1-2) 1986 articoli atti vari dell’ANMS

III (3-4) 1986 articoli atti vari dell’ANMS

IV (1-2) 1987 articoli

IV (3-4) 1987 articoli notiziario ANMS

V (1-2) 1988 articoli notiziario ANMS

V (3-4) 1988 articoli notiziario ANMS

VI (1-4) 1989 articoli notiziario ANMS + atti Simposio “Collezionismo americanista durante il XIX-XX secolo”

VII (1-2) 1990 articoli

VII (3-4) 1990 articoli

VIII (1-2) 1991 articoli interventi

VIII (3-4) 1991 atti del Convegno di Imola “Luca Ghini, 500 anni di scienze botaniche”

IX (1-4) 1992 atti del Convegno internazionale di Pisa “I 400 anni dell’Orto Botanico di Pisa”

X (1-2) 1993 articoli atti del Convegno di Morbegno “I musei naturalistici di Valtellina e Valchiavenna”

X (3-4) 1993 articoli atti del Convegno di Forlì “Pietro Zangheri e la realtà naturalistica romagnola”

X suppl. 1993 atti del Convegno di Pisa “Il museo scientifico tra università ed ente locale”

XI (1-2) 1994 articoli atti del Convegno di Ventimiglia “La museologia scientifica sulla riviera dei fiori e sulla costa azzurra”

XI (3-4) 1994 articoli atti della Giornata di studio “Musei e storia della mineralogia”

XI suppl. 1994 atti del Congresso di Trento “Oggetti, linguaggi, seduzioni dei musei scientifici”

XII (1-2) 1995 articoli atti del Convegno di Lecce “Il patrimonio scientifico salentino”

XII (3-4) 1995 articoli atti del Convegno di Trento “Multimedia per i musei: realizzazioni e applicazioni”

XIII (1-2) 1996 articoli

XIII (3-4) 1996 articoli notiziario ANMS

XIII suppl. 1996 atti del Congresso di Bologna “I musei scientifici tra memoria e ricerca”

G
ui

do
 M

og
gi

  

14 (1) 1997 articoli atti del Convegno di Trieste “Trieste e le istituzioni museali scientifiche”

14 (2) 1997 articoli atti della Giornata di studio “Beni sorico-scientifici: conservazione e restauro”

15 (1) 1998 articoli

15 (2) 1998 articoli atti del Convegno di Vicenza “Ruolo del territorio vicentino nel progresso della paleontologia italiana”

16 (1) 1999 articoli

16 (2) 1999 articoli

16 suppl. 1999 atti del Congresso di Napoli “Il significato dei musei scientifici alle soglie del III millennio”

17 (1) 2000 articoli atti vari dell’ANMS

17 ( 2) 2000 articoli

18 (1/2) 2001 atti del Congresso di Roma “Musei scientifici e formazione scolastica” 

19 (1) 2002 articoli

19 (2) 2002 articoli atti del Congresso di Roma “Musei scientifici e biodiversità” 

20 (1) 2003 atti del Congresso di Cagliari “Musei diffusi” del 2003

20 (2) 2003 articoli

21 (1) 2004 atti dei Workshop di Montebelluna sulla didattica museale 

21 (2) 2004 articoli

22 (1) 2005 atti del Congresso di Roma “Il ruolo dei Musei scientifici per lo studio, la documentazione  
e la diffusione della cultura scientifica”

22 (2) 2005 articoli

V
in

ce
nz

o 
Vo

m
er

o 

1 (1) n.s. 2007 articoli

1 (2) n.s. 2007 Codice Beni Culturali

2 n.s. 2008 articoli

3 n.s. 2009 articoli

4 n.s. 2010 articoli

5 n.s. 2011 articoli

6 n.s. 2012 articoli

7 n.s. 2013 Guida Servizi Educativi

8 n.s. 2014 articoli

9 n.s. 2015 articoli

10 n.s. 2016 articoli

11 n.s. 2017 articoli

Tab. 2.  Contenuto dei volumi.
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VI (1989) che aveva solo 2 lavori, oscilla da 8 a 25, 
con una media (che però comprende il volume VI) 
di 15,6 nella prima serie e una media di 16,2 nella 
nuova serie (fig. 2a).
In ciascun volume raramente accade che tutte le se­
zioni siano presenti con articoli in esse pubblicati 
(esempio forse unico il primo volume della nuova 
serie, nel quale vengono presentate tutte le sezioni 
dai relativi curatori), in genere solo alcune sezioni 
sono presenti. Gli argomenti di un volume, pertan­
to, possono essere più o meno diversificati. Nella 
prima e nella nuova serie questo indice di diversi­
ficazione è assai differente: la media del numero di 
argomenti presenti nella prima serie è 4,4 mentre la 
media di argomenti presenti nella nuova serie è 7,6 
(fig. 2b). L’assetto di prima e nuova serie in riferi­
mento alla diversificazione degli argomenti è ancor 
meglio rilevabile se si osserva la presenza degli ar­
gomenti in percentuale sul totale (fig. 3), ad esem­
pio la presenza di lavori di museologia descrittiva 
e storica quasi si dimezza dalla prima (55%) alla 
nuova serie (28%).
Un altro aspetto interessante da rilevare è l’andamen­
to degli argomenti negli anni di vita della rivista (fig. 
4). I lavori che hanno come argomento principale la 
Museologia descrittiva e storica sono presenti in tutti 
i volumi (prima e nuova serie), ma mentre la media 
del loro numero nei volumi della prima serie è di 
8,65, nella nuova serie è 4,60. La media dei lavori re­
lativi alle Tecniche di conservazione delle collezioni 
è di 1,00 nella prima serie e 1,30 nella nuova serie. 
La media dei lavori su Professionalità / Gestione / 
Enti locali è di 0,88 nella prima serie e 1,80 nella 
nuova serie. La media del numero dei lavori relati­
vi alla Museografia passa da 0,55 nella prima serie a 
1,70 nella nuova. Quanto alle Note brevi / Notizie 
dai musei e News / Reviews, il numero medio passa 
da 3,45 nella prima serie a 1,90 nella nuova serie. 
La media del numero di lavori di Comunicazione è 
di 0,25 nella prima serie e 1,00 nella nuova serie. I 

lavori di Educazione sono in media 0,40 per volume 
nella prima serie e 1,20 in media nella nuova serie. I 
lavori che hanno come argomento Proposte e dibat­
titi / Interventi e Buone pratiche sono in media 0,25 
nella prima serie e 1,60 nella nuova serie. Infine, gli 
articoli che fanno riferimento a realtà estere (nella 
nuova serie compresi in Europa 360°) sono in media 
0,20 nella prima serie e 1,10 nella nuova serie. 
Rilevando poi la presenza e il peso in percentuale 
dei diversi argomenti in ciascuno dei 31 anni studia­
ti, emergono le oscillazioni avvenute nel tempo e lo 
stato attuale degli equilibri. Nella figura 5, i dati già 
presentati per ciascuna sezione vengono presentati 
in percentuale, consentendo, più che l’analisi della 
singola sezione nel particolare, una visione d’insieme 
globale sui mutamenti occorsi in trent’anni. 
Risulta evidente che, dopo i primi tre anni di vita 
della rivista, nei quali è presente una discreta dif­
ferenziazione degli argomenti, gli anni della prima 
serie sono stati caratterizzati dalla preponderanza 
di lavori di argomento museologico-descrittivo e si 
evidenzia in essi un calo nella diversificazione degli 
argomenti fino all’ultimo anno (volume 22), in cui 
sono stati pubblicati articoli appartenenti unicamen­
te a due categorie: Museologia descrittiva e storica e 
Note brevi / Notizie dai musei. Lo stacco fra l’ultimo 
numero della prima serie e il primo della nuova è 
evidentissimo, in quest’ultimo sono presenti articoli 
in tutte e nove le sezioni che qui venivano presenta­
te dai relativi curatori. Questo grado di diversifica­
zione continua a caratterizzare alcuni numeri della 
nuova serie ma va via via attenuandosi, fino ad arri­
vare all’ultimo numero stampato (volume 11) in cui 
sono presenti articoli solo in cinque sezioni. Questo 
calo della diversificazione degli argomenti viaggia 
sincrono con un aumento percentuale di articoli 
pubblicati nella sezione della museologia descrittiva 
e storica (fig. 5).
L’Editoriale è stato inserito come prassi di pubblica­
zione solo nella nuova serie. Il primo editoriale è sta­

Tab. 3.  Argomenti nella prima serie e sezioni nella nuova serie.

      Prima serie (1984-2005), argomenti Nuova serie (dal 2007 a oggi), sezioni

Editoriale

Forum / Focus

Museologia descrittiva e storica Museologia descrittiva e storica

Tecniche di conservazione delle collezioni Tecniche di conservazione delle collezioni

Museografia Museografia

Didattica / Educazione Educazione / Formazione

Professionalità / Gestione / Enti locali Professionalità / Gestione / Enti locali

Comunicazione Comunicazione

Note brevi / Notizie dai musei News / Reviews

Proposte e dibattiti / Interventi Buone pratiche

Europa 360°
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to scritto da Giacomo Giacobini (Vol. 1(1) n.s.) per 
presentare ai soci il cambiamento grafico e contenu­
tistico avvenuto. Il successivo volume (Vol. 1(2) n.s.), 
contiene il Decreto Legislativo del 22 gennaio 2004, 
n. 42, sul Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
introdotto da una presentazione di Fausto Barbagli, 
e gli Standard Museali del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, introdotti da una presentazione di 
Vincenzo Vomero. Per tutti i restanti volumi stampa­

ti, eccetto che per il numero 8 che contiene un edi­
toriale del presidente Barbagli, l’editoriale è sempre 
stato scritto dall’editor e ha toccato argomenti ca­
ratterizzanti il momento della vita dell’Associazione, 
come l’accordo stipulato fra ANMS e MIBACT che è 
stato presentato nel volume 9 (tab. 5a).
I Forum e i Focus, anch’essi solo nella nuova serie, 
hanno toccato argomenti generali come la restituzio­
ne dei resti umani, la professionalità, le linee guida 

Tab. 4.  La distribuzione degli articoli per volume/anno e per sezione/argomento.
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0°
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I 1984 7 1 2 1 5 1 17

II 1985 5 2 5 1 13

III 1986 6 1 5 1 8 2 23

IV 1987 11 3 1 4 2 21

V 1988 8 9 17

VI 1989 2 2

VII 1990 18 1 1 5 25

VIII 1991 8 1 1 2 2 14

X 1993 10 1 2 1 1 1 16

XI 1994 12 1 2 1 1 17

XII 1995 5 1 1 2 1 1 11

XIII 1996 13 2 7 1 23

14 1997 9 2 3 2 1 17

15 1998 6 3 1 4 1 15

16 1999 13 1 2 4 20

17 2000 8 4 2 14

19 2002 16 1 3 1 21

20 2003 8 1 1 2 12

21 2004 5 1 2 8

22 2005 7 3 10

1 n.s. 2007 2 1 3 1 1 2 2 4 1 17

2 n.s. 2008 2 1 1 1 4 1 1 3 1 15

3 n.s. 2009 4 2 2 2 1 1 1 3 1 17

4 n.s. 2010 3 2 3 3 2 1 1 15

5 n.s. 2011 4 6 3 1 1 1 1 17

6 n.s. 2012 2 1 4 1 4 1 1 1 2 17

7 n.s. 2013 0

8 n.s. 2014 8 2 2 2 2 1 3 1 21

9 n.s. 2015 6 2 1 1 2 1 13

10 n.s. 2016 9 3 1 1 1 3 1 19

11 n.s. 2017 6 2 1 1 1 11

Totale per sezione 223 33 38 23 92 18 18 22 11 478

Percentuale per sezione 45,82 6,90 7,95 4,81 19,25 3,77 3,77 4,60 3,14 100
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per i servizi educativi, la bioetica negli zoo, la terza 
missione dell’università e l’accessibilità, ma anche ar­
gomenti legati ad avvenimenti importanti per la mu­
seologia italiana come i 150 anni dei musei scientifi ci 
o l’incendio che ha devastato la Città della Scienza 
di Napoli (tab. 5b).
Quanto alla pubblicazione di articoli in lingua diver­
sa dall’italiano, nella prima serie ne sono stati stam­
pati 21, mentre nella nuova serie 23. Predomina l’in­
glese, ma alcuni sono anche in francese e in tedesco.
Da un’analisi effettuata su Google Scholar (il 
19/05/18) è emerso che il numero totale di citazioni 
per i lavori della prima serie è 32, mentre il numero 
totale di citazioni per i volumi della nuova serie è 
202. Sulla totalità (prima e nuova serie) gli argomenti 
più citati in ordine decrescente sono: storia, comuni­
cazione, museografi a e valutazione (tab. 6).

RIFLESSIONI
Ancora oggi, a più di trent’anni dalla sua nascita, 
Museologia Scientifi ca resta una rivista unica nel suo 
genere nel panorama italiano ed estero. Esistono ri­
viste di museologia, anche in Italia, ma non riguar­
dano in particolare il campo scientifi co, ad esempio 
Nuova Museologia pubblica articoli riguardanti tutti 

i tipi di musei. Ci sono poi riviste estere che curano 
aspetti della museologia considerati trasversali, per 
citarne solo due Visitor Studies e Curator, anch’esse 
pubblicano lavori provenienti da tutte le tipologie di 
musei. L’unicità di Museologia Scientifi ca è da consi­
derarsi preziosa e sicuramente avrà facilitato l’inclu­
sione nell’Emerging Sources Citation Index (ESCI) 
del Web of Science, visto che tale parametro è fra 
quelli giudicati positivi per l’accettazione. Essere in 
ESCI non comporta ancora avere un Impact Factor, 
ma consente diversi vantaggi: la rivista è “cercabile”, 
“trovabile” e “citabile”, così come i nomi degli autori, 
delle istituzioni e della bibliografi a; aumenta la visi­
bilità dei lavori pubblicati, che quindi saranno anche 
più facilmente citati; la rivista è visibile all’interno del 
Web of Science durante tutto il periodo di valutazio­
ne; gli articoli saranno inclusi nel calcolo dell’H­In­
dex degli autori.
Leggendo la presentazione di Sandro Ruffo nel pri­
mo volume del 1984, stupisce l’attualità degli ambiti 
di azione che egli elenca e che auspica conterran­
no articoli nella rivista. Non soltanto aspetti storici 
della museologia, ma anche tecniche di preparazio­
ne, catalogazione, allestimenti di mostre, problemi 
architettonici, didattica e rapporti con la scuola, 
legislazione, problematiche relative al personale, 
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Fig. 3. Presenza degli argomenti in percentuale nella prima serie (a) e nella nuova serie (b).
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volontariato, realtà estere. Non ne traccia un ordine 
preciso individuando confini definiti, ma si può affer­
mare che tutti i settori, successivamente ben delinea­
ti nella nuova serie e ivi concretizzati con le sezioni,  
siano già presenti fin dalla nascita della rivista. Que­
sto particolare aspetto ha considerevolmente facili­
tato il presente studio che, come già puntualizzato 
nella premessa, considera gli articoli in un conti­
nuum fra prima e nuova serie.
Il concetto di diversificazione (fig. 2b), definito come 
varietà di lavori in relazione agli argomenti delle se­
zioni, è rilevante perché condiziona considerevol­
mente l’appeal della rivista: più sono diversificati i 
lavori in un volume, più il volume avrà la possibilità 

di essere considerato attraente da lettori con diffe­
renti interessi. Come risulta molto chiaro dall’analisi 
eseguita, la Museologia descrittiva e storica è la se­
zione più ricca di lavori ed è anche l’unica a essere 
ubiquitaria in tutti i volumi, dal primo all’ultimo (tab. 
4, figg. 3-5). La presenza di articoli di tale argomen­
to è molto più accentuata nella prima serie rispetto 
alla nuova serie, nella quale il cambiamento ha co­
stituito evidentemente uno stimolo alla presenta­
zione di lavori in ambiti prima meno considerati. La 
museologia storica lega Museologia Scientifica alla 
tradizione delle riviste museologiche nazionali. La 
recente politica di diversificazione, comunque, con­
sente il differenziamento, l’approdo a uno scenario 
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      Volume Argomento/Titolo dell’Editoriale Autore

Vol. 1 (1) Presentazione della nuova serie della rivista Giacomo Giacobini

Vol. 1 (2) Presentazione Codice dei Beni Culturali Fausto Barbagli

Presentazione degli Standard Museali Vincenzo Vomero

Vol. 2 Presentazione del volume Vincenzo Vomero

Vol. 3 Presentazione del volume Vincenzo Vomero

Vol. 4 Economia museale Vincenzo Vomero

Vol. 5 Il più grande dei nostri grandi Vincenzo Vomero

Vol. 6 2013, un anno cruciale per i musei scientifici italiani Vincenzo Vomero

Vol. 7 Per un’interfaccia educativa tra il museo scientifico ed i suoi pubblici Vincenzo Vomero

Vol. 8 Sinergia e coordinamento per il futuro dei musei scientifici in Italia Fausto Barbagli

Vol. 9 Chi la dura la vince. Lo storico accordo tra ANMS e MIBACT:  
le azioni e i risultati 

Vincenzo Vomero

Vol. 10 L’evoluzione della rivista Museologia Scientifica. Dieci anni all’interfaccia tra 
scienza e musei 

Vincenzo Vomero

Vol. 11 L’asimmetria delle due culture e l’essenza dei musei scientifici Vincenzo Vomero

Volume Titolo del Focus Titolo del Forum N. contributi 
Forum

Vol. 1 (1) Le mutazioni della Museologia 
Scientifica

6

Vol. 1 (2) 0

Vol. 2 Nuovi musei scientifici, i grandi 
progetti nazionali. Contenuti, risorse  
e metodi attuativi

9

Vol. 3 Guide vs Explainers e storia della  
comunicazione scientifica

3

Vol. 4 150 anni di Musei Scientifici 4

Vol. 5 Restituzione resti umani 4

Professionalità e Enti Locali 4

Vol. 6 Città della Scienza di Napoli 1

Vol. 7 Linee Guida per l’organizzazione dei 
servizi educativi nei Musei Scientifici

1

Vol. 8 Bioethics in the zoo from an Italian 
perspective

1

Vol. 9 0

Vol. 10 La terza missione dell’Università,  
prima missione per i Musei

8

Vol. 11 Accessibilità e musei per tutti.  
Dalla teoria alla pratica.  
Si può fare, si deve fare!

3

Tab. 5.  a) Editoriali: argomento e autori; b) Focus e Forum: argomento e numero di contributi.

a

b
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internazionale e la diffusione della cultura museo­
logica italiana. Nello stesso tempo, una Museologia 
Scientifica più diffusa e letta, con al suo interno le 
citazioni di articoli delle riviste museologiche tradi­
zionali, contribuisce anche alla diffusione delle sue 
“sorelle” nazionali.
Alla diversificazione degli articoli nella nuova serie 
ha contribuito certamente anche l’evoluzione dei 
modi di concepire il museo che negli ultimi anni 
hanno visto un considerevole spostamento di atten­
zione su aspetti legati alla funzione sociale. Ciò ha 
anche comportato uno spostamento di attenzione 
sul pubblico e sulle sue esigenze, più che sulle col­
lezioni, con una mission più direzionata a una pre­
senza attiva sul territorio e in grado di influenzare 
positivamente i visitatori ad esempio sulle proble­
matiche ambientali. Da qui l’incremento di articoli 
relativi all’educazione e alla museografia, ma anche 
alla comunicazione e alla gestione. Negli ultimi vo­
lumi, però, si assiste a una graduale inversione di 
tendenza che vede un nuovo calo della diversifica­
zione con una lenta crescita percentuale di articoli 
di museologia descrittiva, senza un considerevole 
aumento del numero di lavori per volume (fig. 5). 
Una possibile chiave di lettura di tale situazione 
potrebbe essere l’esigenza sempre più pressante, 
soprattutto (ma non solo) da parte di coloro che 
lavorano in musei universitari, di pubblicare su ri­
viste indicizzate che offrono un punteggio utile 
all’avanzamento di carriera. Infatti, proprio i lavori 
sugli argomenti sopra citati, alternativi a quelli sto­
rico-descrittivi, meglio si prestano a essere pubbli­
cati su riviste estere con Impact Factor. A riprova di 
questo, il risultato dell’indagine su Google Scholar: 
dei cinque lavori più citati, solo uno è un articolo 
che traccia la storia di un museo, gli altri riguardano 
la comunicazione, la museografia e la valutazione 
(tab. 6). Tali argomenti sono trattati dalla comunità 
nazionale di riferimento di Museologia Scientifi­
ca, ma la mancanza di un IF per la rivista potrebbe 

escludere gli universitari che più di tutti necessitano 
di valutazioni bibliometriche per motivi di carriera 
e/o di reperimento fondi. 
Il numero totale di citazioni di Museologia Scienti­
fica, nella nuova serie più di cinque volte maggiore 
rispetto alla prima serie, è solo la parte visibile di un 
iceberg. Infatti, l’elevato numero di citazioni si rife­
risce ai lavori degli ultimi 10 anni che, a confronto 
di quelli da 30 a 10 anni fa, hanno avuto mediamen­
te 20 anni in meno di tempo per essere citati. Que­
sto risultato non dovrebbe dipendere dal numero di 
articoli pubblicati, che rimane sostanzialmente in­
variato, ma pare indubbiamente favorito dall’inclu­
sione in ESCI della rivista i cui criteri principali (ad 
esempio l’internazionalizzazione) sono alla base di 
una diffusione su larga scala e, come già detto, favo­
riscono la reperibilità dei lavori. L’assegnazione del 
DOI a ciascun lavoro, nel momento della sua accet­
tazione, consentirebbe la spendibilità immediata del 
titolo, senza attendere la pubblicazione del volume 
a fine anno.
Quanto al disequilibrio tra la scarsità dei lavori che 
pervengono alla redazione per essere pubblicati 
su Museologia Scientifica e quelli che pervengo­
no ai congressi, una spiegazione potrebbe essere 
il fatto che prevalentemente i soci che frequenta­
no i congressi e inviano lavori sono in gran parte 
già stabilizzati e non hanno necessità di IF come 
invece i giovani. Un’altra ragione potrebbe essere 
una modalità più accurata, e quindi più impegnati­
va, di scrittura del lavoro di ricerca, con un iter di 
referaggio che prevede due referee, contro un iter 
di accettazione gestito dal comitato scientifico per 
ciò che riguarda la selezione delle comunicazioni/
poster ai congressi (anche se negli ultimi anni il 
consiglio direttivo ha posto molta attenzione all’or­
ganizzazione dei congressi, anche sotto l’aspetto 
della qualità dei lavori che vengono accettati). La 
scarsità di lavori che arrivano alla rivista, da un lato, 
e la necessità di mantenere i tempi di stampa per 

Tab. 6.  I primi cinque lavori più citati su Google Scholar (rilievo dell’11 ottobre 2018).

   Anno Autori Titolo del lavoro Argomento N. citazioni

1995 N. Maio, O. Picariello,  
G. Scillitani

Storia e vicissitudini del Museo Zoologico 
dell’Università di Napoli Federico II

Storia 15

2008 R. Pace,  
A.M. Miglietta,  
F. Boero

Comunicare nel Museo: i pannelli esplicativi 
come strumento di mediazione culturale

Comunicazione 10

2008 G. Giacobini, C. Cilli,  
G. Malerba

Il Museo dell’Uomo di Torino. Un progetto  
in corso di realizzazione

Museografia 9

2010 G. Giacobini, C. Cilli,  
G. Malerba

Il riallestimento del Museo di Antropologia 
criminale “Cesare Lombroso” dell’Università 
di Torino. Patrimonio in beni culturali e 
strumento di educazione museale

Museografia 9

2012 A.M. Miglietta,  
F. Boero, G. Belmonte

Museum management and visitors book:  
there might be a link?

Valutazione 9
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un giudizio positivo di Web of Science, dall’altro, 
espone, inoltre, al rischio di accettare anche lavori 
non del tutto pertinenti. 
Interessanti proposte sono giunte dai soci che 
hanno partecipato alla discussione sul futuro della 
rivista. La pubblicazione on-line e la stampa solo 
on-demand, per accrescere l’uso dei contenuti da 
parte di una platea sempre più ampia, consentireb­
bero anche di abbattere i costi di stampa e il rispar­
mio potrebbe coprire, ad esempio, le spese di tradu­
zione. L’affidamento della redazione a un publisher 
consentirebbe di alleggerire l’impegno (sempre gra­
tuito) dei soci e al tempo stesso garantirebbe una 
diffusione della rivista ben oltre gli attuali livelli. 
La rivista potrebbe essere attraente per i publisher, 
in quanto unica in questo ambito tematico, ciò au­
menterebbe la probabilità di ricevere contributi an­
che dall’estero (v. sito web 1).
È in corso, infine, l’inserimento di Museologia 
Scientifica nell’elenco della Classe A delle riviste di 
settori disciplinari non bibliometrici, ossia le riviste 
delle scienze umane e sociali, che allargherà verosi­
milmente l’attenzione alla rivista da parte del mon­
do non esclusivamente scientifico/naturalistico. 
È auspicabile che nel prossimo futuro si possa rag­
giungere il traguardo dell’IF tra le riviste di settori 
disciplinari bibliometrici; per questo attualmente 
forse il primo sforzo da fare dovrebbe essere quello 
di pubblicare interamente in inglese. A questo pro­
posito riporto quanto scrisse Ruffo nel 1993: “[…] 
sarà necessario che i collaboratori si convincano a 
scrivere in inglese almeno i contributi di interesse 
più generale […]”, nulla di nuovo dunque, ma, a dif­
ferenza di 25 anni fa, oggi non è un genio visionario 
a proporlo, sono i tempi maturi a esigerlo. 
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